
 

Venerdì 13 marzo 

Vangelo   Mc 12, 28-34 
Il Signore nostro Dio è l'unico Signore: lo amerai. 
 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di 
tutti i comandamenti?».  
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; 
amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la 
tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e 
non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con 
tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocàusti e i 
sacrifici».  
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.  
 

«Non sei lontano dal Regno di Dio». Prova in questo giorno a fare un piccolo esame 
della tua coscienza e a chiederti: Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? Partecipo alla 
Messa la domenica e le feste di precetto? Comincio e chiudo la giornata con la 
preghiera?  Ho nominato invano Dio, la Vergine, i Santi? Mi sono vergognato di 
dimostrarmi cristiano? So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? Ho calunniato, 
rubato, disprezzato i piccoli e gli indifesi? Sono invidioso, collerico, parziale? Ho cura 
dei poveri e dei malati? Esagero nel mangiare, bere, fumare, divertirmi? Mi 
preoccupo troppo della salute fisica, dei miei beni? Come uso il mio tempo? Sono 
pigro? Voglio essere servito? Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri e di 
azioni? Medito vendette, nutro rancori?  Sono mite, umile, costruttore di pace?  
 


